
Il pentolino 
di Antonino



Tra le finalità e le azioni messe in campo da PIPPI, essenziale è stata la 
creazione di una rete di relazioni tra scuola, famiglia e servizi.
Il dispositivo P.I.P.P.I. del “partenariato” ha contribuito allo sviluppo di 
rapporti di collaborazione, di obiettivi co-costruiti e di azioni condivise, 
mediante un lavoro integrato e coerente tra scuola, servizi coinvolti e 

famiglia.

DAL PROGRAMMA

AL PROGETTO …



L’iniziativa del  Pentolino di Antonino rientra nelle attività programmate e 
nelle azioni messe in campo all’interno della Rete che ha provato la sfida di 
lavorare insieme e di trovare un linguaggio e una linea d’azione comune.
Il progetto del Pentolino è stato realizzato in 25 classi delle scuole della Rete 
e rivolto a tutti i bambini di ciascun gruppo classe. 
La scuola e, in modo specifico il contesto classe, è infatti uno dei 
microsistemi più importanti per i minori che in questo ambiente iniziano a 
sviluppare relazioni al di fuori di quelle familiari.

DAL PROGRAMMA

AL PROGETTO …



Il pentolino di Antonino

“Il Pentolino di Antonino” è un libro che narra la storia di Antonino, un

ippopotamo a cui è caduto un pentolino alla nascita e da allora è diventato

strano, diverso. Purtroppo Antonino non può separarsi dal suo pentolino e

questo gli crea un disagio: gli impedisce di giocare, di muoversi, gli altri

bambini lo deridono e lui inizia ad odiare il suo pentolino tanto che un giorno

si nasconde.

Il pentolino può essere un trauma, una condizione sfavorevole, un disagio, una

difficoltà fisica o psicologica, una disabilità, una parte del nostro carattere

(timidezza, scontrosità,…), un limite, un vortice di emozioni. All’inizio della

storia il pentolino viene visto come qualcosa di spiacevole, un peso

indesiderato da doversi portare appresso.



Il pentolino di Antonino



Ed ecco che entra in scena Margherita, una figura adulta che possiede anche lei 

un piccolo pentolino.

Insegna ad Antonino a convivere con il suo pentolino, anzi ne sottolinea i punti di 

forza fino a creare una saccoccia dove poterlo tenere sempre con sé in maniera 

discreta. La vita di Antonino cambia e ritorna ad essere felice. 

Margherita è una figura che accoglie, non giudica, cerca di far uscire il dolore e 

la rabbia in modo che diventino una risorsa da utilizzare in futuro. Margherita 

non è una singola persona, è un’equipe, un gruppo di lavoro, una comunità, una 

rete; ciascuno può lasciare qualcosa, le margherite crescono tutte insieme nel 

campo, e non singolarmente.

Il pentolino di Antonino



Il pentolino di Antonino



ESEMPI DI ATTIVITA’ REALIZZATE

Conti: classi 2°A–2° Mestica: Classi: 1°-2°–4°



CONTI



CONTI
CONTI



CONTI



CONTI



CONTI



IL MOMENTO DELLA STORIA

CHE TI E’ PIACIUTO DI PIU’

Antonino che non riesce a togliere il pentolino dalla buca

MESTICA



Antonino che è proprio tanto arrabbiato

MESTICA



Le persone che lo guardano Antonino che dice le parolacce

MESTICA



Quando corre dietro alle persone 
perché le vuole abbracciare

Antonino quando sta in punizione 

MESTICA



Nei  panni  di…

CON IL PENTOLINO IN TESTA  E’ DIFFICILE 
RICONOSCERE LA VOCE DEL COMPAGNO

Giochiamo



Costruiamo Il pentolino
MESTICA



e la “saccoccia”
MESTICA



QUANTO E’ GRANDE ORA Il MIO PENTOLINO?

piccolo

medio

grande

grandissimo

MESTICA



Piccolo
MESTICA



Piccolo
MESTICA



Medio
MESTICA



Grande
MESTICA



Grandissimo
MESTICA



Grandissimo
MESTICA



Io non ho il pentolino
MESTICA



UN BAMBINO PUO’ 
SENTIRE IL PENTOLINO 

INGOMBRANTE
PERCHE’….

porta l’apparecchio

ha i genitori separati

è una frana a fare i compiti

non ha il colore della pelle 
uguale agli altri

arriva da un’ altra nazione
ha le sorellastre

è più timido degli altri

non ha molte idee

non si sente amato dai genitori 
che lo sgridano troppo

non si ricorda le date, 
soprattutto di storia 

ha genitori che litigano sempre

non è bravo nello sport

si sente poco coraggioso

non ha gli amici

gli viene dato meno di suo fratello, 
sia di giochi che di affetto

scrive più lento degli altri
deve sopportare la morte 
di qualcuno

è il più basso della classe

viene picchiato prende brutti voti 

gioca a calcio meno 
bene degli altri 

fa tanti errori quando scrive

ama fare giochi diversi dagli altri



Le emozioni e gli stati d’animo di  Antonino…

E’ SERENO

MESTICA



È TRISTE

Le emozioni e gli stati d’animo di  Antonino…
MESTICA



È DISPERATO

Le emozioni e gli stati d’animo di  Antonino…
MESTICA



È ARRABBIATO

Le emozioni e gli stati d’animo di  Antonino…
MESTICA



HA PAURA

Le emozioni e gli stati d’animo di  Antonino…
MESTICA



È FELICE

Le emozioni e gli stati d’animo di  Antonino…
MESTICA



Racconta le tue emozioni

Sono sereno quando mamma mi accompagna a calcio, perché sono 

sicuro che giocherò bene e mi divertirò.

Sono triste quando uno dei miei pesci muore.

Sono disperato quando prima della verifica non ricordo niente.

Sono arrabbiato quando mio fratello prende i miei giochi senza 

dirmi niente. 

Ho paura quando la sera guardo un film horror.

Sono felice quando gioco con i miei amici di scuola. 

MESTICA



Sono serena quando sento il rumore della pioggia.

Sono triste quando prendo un brutto voto a scuola

Sono disperata quando vedo la mamma che sta male.

Sono arrabbiata quando mi sgridano.

Sono impaurita quando la notte sento dei rumori.

Sono felice quando mi fanno un regalo. 

Racconta le tue emozioni
MESTICA



Racconta le tue emozioni
MESTICA



Fortunatamente 

esistono persone 

straordinarie



basta 

incontrarne 

una…



…perché la 

nostra ricchezza 

è fatta 

dalla nostra 

diversità.

Fine





















F I N E


